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N.  72  de l30 .10 .2012

OGGETTO: Approvazione Regolamento per l'applicazione dell'imposta municipale propria "IMIJ".

L'anno duemiladodici, il giorno trenta del mese di ottobre, alle ore 20,20 nell'Aula consiliare del
Palazzo di Città " G. La Pira".
Alla sessione in seduta straordinaria ed urgente di oggi, notificata ai sensi di legge, risultano presenti
all'appello nominale:

Presenti 16 Assenti 4

Visto che il numero degli intervenuti è legale per la validità della seduta e quindi per il prosieguo dei lavori, i l
Presidente dr. Floridia Gianluca, con l'assistenza del Segretario Comunale dr. Giampiero Bella, dichiara aperta
la sessione.
Sono presenti in aula il vice Sindaco prof. Francesco Gugliotta, gli assessori Colombo e Sudano e i dirigenti
ing. Gambuzza e dotî. Bottaro.

Il Presidente passa a trattare il 14o punto posto all 'o.d.g.(prelevato come da verbale n. 7l del 30.10.2012),
avente per oggetto: Approvazione Regolamento per l'applicazione dell'imposta municipale propriao'IMlJ" e cede la parola al Dirigente del Servizio Tributi ing. Gambuzza, che illustra la proposta di
deliberazione;
Escono dall'aula i consiglieri roscano e Aprile. presenti 16, assenti 4
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N Consigliere
Gruppo

Annflrîcncnza
A P Consigliere

Gruppo
4ooartenenz.a

A P

GUGLIOTTA Francesco P.S. t . X 1 1 lOTZlA Roberto
RobeÉo Ammatuna

Sindaco
X

z TOSGANO Salvatore M.P.A. X 1 2 FLORIDIA Gianluca S.E.L . X

ZOCCO PISANA Antonio Città Comune X l 3 ASTA Vincenzo Cantiere Popolare X

4 AZZARELLI Ninel la P.S. t . x 1 4 DURI Salvatore S.E,L . X

5 APRILE Fabio
Loberto Ammatuna

Sindaco X , I R GIARDINA Giorg io Pozzallo Giovane X

o ASTA Giuseppe Ital ia dei Valori X t o GALAZZO Rosa S,E.L . x

7 SUDANO Marco Pozzallo Giovane X 1 7 MINARDO Pietro Pozzallo Giovane X

8 RUFFINO lgnazio I Popolo Moderato
verso i l  P.P.E. X 1 8 BARRERA Santino P.S. l . X

I MUCIA Crescenzio P.S. t . x 1 9 ROSA RobeÉo P.S.r. X

1 0 AMMATUNA Francesco P.D, X 20 BAGLIERI Carmelo S.E.L , x



IL CONSIGLIO COMLINALE

VISTI agl i  art icol i  8 e 9 del decreto legislat ivo 14 marzo 20l l  n.  23,eart . l3 del D.L.6 dicembre 2011n.201,
convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l ' imposta
municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012 e fino al 2014, in tutti i
comuni del territorio nazionale :

TENUTO CONTO che l'applicazione a regime dell'imposta municipale propria è fissata all'anno 2015 ;

DATO ATTO che l'art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce "E'confermata Ia
potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n.
146 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente provvedimento",.

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del
decreto legislativo l5 dicembre 1991 n.446, provvedono a:
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche lribuÍarie, salvo per quanto afiiene alla individuazione
e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

VISTO I 'art .27, comma 8",  del la L.n.44812001 i l  quale dispone che: " l l  comma l6 del l 'art .53 del la legge23
dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi
locali, compresa I'aliquota dell'addizionale comunale all 'IRPEF di cui all 'articolo 1. comma 3. del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n.360, recante istituzione di una addizionale comunale all 'IRPEF, e successive
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli
enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di
cui sopra, hanno effetto dal 1" gennaio dell'anno di riferimento,,.

VISTO l'art. 1, comma 169, della L.n.29612006 il quale dispone che "Gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all ' inizio dell'esercizio ma
entro il predetto termine, hanno effetto dal lo gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno".

CONSIDERATO che a deconere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento delle frnanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del
1997,e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per I'approvazionedel bilancio
di previsione ;

PRESO ATTO che a decorrere dall'anno di imposta 2013,le deliberazioni di approvazione delle aliquote e della
detrazione dell'imposta municipale propria devono essere inviate esclusivamente per via telemàtica per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all 'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 199g, n.
360' L'efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di pubblicazione nel predeúo sito informatico e gli effetti
delle deliberazioni stesse retroagiscono al l 'gennaio dell'anno di puùblicazione nel sito infor;atico, a
condizione che detta pubblicazione awenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si riferisce. A tal fine,
f invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione entro il termine deì 30
aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in anno

CONSIDERATo che per l 'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso siapplicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. ie attività di accertamento eriscos,sione dell' imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallosvolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.

ATTESO che il versamento dell' imposta, in deroga all 'articolo 52 del decreto legislativo l5 dicembre l99l,n.446,è effettuato secondo le disposizioni di cui alliarticolo 17 del decreto legislativo 9luglio 1997 n.241, con lemodalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, nonché, a decoffere dal l.dicembre 2012,tramite apposito bollettino postale al quale si ipplicano le disposizioni di cui al citato articolo 17,in quanto compatibili.
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PRESO ATTO che il regolamento approvato con il pr.esente atto deliberativo ha effetto dal 1' gennaio 2012, data
di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperimentale ;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato Regolamento si
rinvia alle norme legislative inerenti l ' imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 14 marzo 201I n. 23, e dell'aft. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con
la legge 22 dicembre 2011 n. 214, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 * Statuto dei diritti del contribuente",
oltre ad intendersi recepite ed integralmente acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni ed
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia ;

VISTA la proposta di deliberazione sulla quale è stato apposto il prescritto parere favorevole da parte del
funzionario responsabile ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 3012000

CONSIDERATO che la 1^ e 3^ Commissione consiliare riunite in seduta congiunta hanno espresso
sull'argomento in esame "parere favorevole", come risulta dal verbale n. 1 del 30.10.2012;

Entrano in aula i consiglieri Toscano a Aprile. Presenti 18, Assenti 2

CONSIDERATO che il Presidente apre sul punto in esame la relativa discussione alla quale partecipano:
- i consiglieri Ammatuna,Zocco e Ruffino che chiedono chiarimenti a cuidà risposta il Dirigente Gambuzza;

CONSIDERATO che il Presidente, con la continua assistenza dei consiglieri scrutatori nominati in precedenza,
sottopone a votazione la proposta di deliberazione avente per oggetto "Approvazione Regolamento per
l'applicazione dell' imposta municipale propria (IMU), che ottiene il seguente risultato: Presenti e votanti 18, voti
tarorerol i  17. consigl ier i  astenut i  I  (Asta G.);

\  i s to  l 'OREL;
\ isto lo Statuto Comunale;
,\ ma_ssioranza di voti, espressi per alzata di mano

DELIBERA

L di dare atto che le premesse sono parte integrate e
provvedimento;

sostanziale del dispositivo del presente

2. di approvare l'allegato Regolamento per la disciplina dell'Imposta Municipale Propria, denominata
I M U ;

3. di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1o gennaio
2012, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperimentale ;

4. di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all'Imposta Municipale propria, al
Ministero dell'economia e delle frnanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni
dalla data di scadenza del termine previsto per I'approv azione del bilancio di pievisione ;

Indi, con successiva separata votazione, resa ai sensi dell'art.12, comma2, dellaL.R. n.44191,

attesa l'urgenza di provvedere a quanto infra deliberato nel'interesse dell'Ente, all'unanimita di

voti, espressi per alzafa di mano

DELIBERA
-Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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Terminate le sopraccitate votazioni il consigliere Minardo Pietro propone il prelievo dei punti 15 e 16

dell'o.d.g. uu.trii ad oggetto rispettivamente "Determinazione aliquote e detrazioni per l'applicazione

dell'impósta municipalé propria "IMIJ" - Anno 2012" e Determinazione dell'aliquota dell'addizionale

comunale all'IRPEF per l'anno 2012";

La superiore proposta sottoposta a votazione dal Presidente ottiene il seguente risultato: Presenti e

votanti 18, voti favorevoli 12, voti contrari 3 (Aprile, Toscano e Asta V.), consiglieri astenuti 3 ( Asta

G.,Zocco Pisana e Ammatuna).Laproposta di prelievo dei punti 15 e 16 è approvata.

Tutti gli interventi registratosi durante la trattazione del presente punto sono depositati in formato digitale presso la Segreteria Generale.
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Letto, approvato e sottoscritto

La presente deliberazione viene pubblicata per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio online

del Comune, sul sito istituzionale dell'Ente : www.com une.p ozzallo.rg.it.

Pozzallo,IÌ

Il sottoscritto Segretario, su conforme dichiarazione del Responsabile della tenuta dell'Albo,

attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio online del

Comune diPozzallo, serrza opposizioni e reclami, dal;19--Lta- al  c  i "  tz  lo tz

Pozzallo,I\

Il Responsabile Il Segretario Generale

ANZIANO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

Il Seg

M E' stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art.1"2, comma 2, dellaL.R.44/91'.

I I E' divenuta esecutiva il ai sensi dell'art. L2, comma 1, della L.R.44/91,
trascorsi dieci giorni dall'inizio della pubblicazione.

Pozzallo,Iì Generale

Per copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Pozzallo,IÌ

Delib. n. 72 del 30. 10.2012

Il Segretario Generale



COMTJNE DI POZZALLO
(Provincia di Ragusa)

Approvato con delibera
del  Consig l io  Comunale

". +) del:,,,t . lOLù

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
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ART. I _ OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento disciplina I'applicazione nel Comune di Pozzallo dell'imposta

municipale propria istituita dall'art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito

con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo l3

e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 20ll, n. 23.

Il presente regolamento è adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'articolo

52 del Decreto Legislativo l5 dicembre 1997,n.446, dall'art. 13, comma 13, del Decreto Legge

20112011 e dall'art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 2312011.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Soggetto attivo dell'imposta è il Comune dipozzallo .

ART. 2 - IMPOSTA RISERVATA ALLO STATO

Ai sensi del comma 1l dell'articolo 13 del D.L. 20112011, è riservata allo Stato la quota di

imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli

immobili, ad eccezione dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei

fabbricati rurali ad uso strumentale, I'aliquota di base di cui al comma 6 dello stesso articolo 13,

primo periodo. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta

municipale propria.

Alla quota di imposta riservata allo Stato non si applicano le detrazioni previste dal medesimo

articolo 13, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dal Comune.

La quota statale non si applica all'abitazione principale e alle relative pertinenze, nonché ai

fabbricati rurali ad uso strumentale , alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie

a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi

regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.

ART. 3 _ DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE

E TERRENO AGRICOLO

Presupposto dell'imposta è il possesso di immobili, compresa I'abitazione principale e le
pertinenze della stessa. Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile e terreno

agricolo di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504.

Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano

come unica unità immobiliare nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano

abitualmente e risiedono anasraficamente.
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ART. 4 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI E DEI TERRENI AGRICOLI

Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore e costituito da quello ottenuto applicando

all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell'anno di imposizione,

rivalutate del 5 per cento ai sensi del comma 48 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n.

662, i moltiplicatori previsti dall'articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.

20 I , convertito in Legge 22 dicembre 2011 , n. 214

Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti

da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2

dell'articolo 5 del D. Lgs. 504192.

Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del

reddito dominicale risultante in catasto, vigente al I gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato

del25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della legge23 dicembre 1996,n.662,un

moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e

condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza

agricola, il moltiplicatore è pari a 110.

ART. 5 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI

Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al I o

gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice

di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento

del terreno necessari per la costruzione, aiprezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree

aventi analoghe caratteristiche.

A norma dell'art. 36, comma 2, del Decreto Legge 22312006, sono considerate fabbricabili le

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato,

indipendentemente dall'approvazione della Regione e dall'adozione di strumenti attuativi del

medesimo.

In caso di utrlizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di

recupero a noffna dell'art.3, comma l, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della

Repubblica 0610612001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è

considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo

504192, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, frno alla data di ultimazione

2.
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dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristruttura zione ovvero, se antecedente, fino alla data in
cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunqu e utllizzato.

1' Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta comunale, può determinare, ai soli fini
indicativi, periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle
stesse.

ART. 6 . BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERE.S,SÉ' STORICO ARTISTICO
E PER I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI/INABITABILI

l. La base imponibile e ridotta del 50 per cento:

a' Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo l0 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42;

b' Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati,limitatamente al
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è
accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea
documentazione alla dichiarazione.In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2g dicembre 2000.
n.445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente.

ART 7. . UNITA IMMOBILIARI APPARTENENTI A COOPERATIVA EDILIZIA NONCHE

ALLOGGI ASSEGNATI DAGLI ISTITATI PABBLICI

l' Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad
abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli
Istituti autonomi per le case popolari, si applica la detrazione prevista per I'abitazione
principale. Resta ferma l'applicazione dell'aliquota base. Il versamento va effettuato
interamente a favore del Comune in quanto non trova applicazione la riserva a favore dello
Stato.

ART. 8 - ANITA IMMOBILIARI POSSEDATE DA ANZIANI O DISABILI E ISCRITTI AIRE

1' Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo
di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.
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l. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta dai

cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in

Italia, a condizione che non risulti locata.

I .

ART. 9 - ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE

Sono esenti dall'imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli

immobili posseduti. nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle

Comunità montane. dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio

sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.

Si applicano le esenzioni previste dall'articoloT, comma l,lettere b), c), d) e),0, h) ed i) del

D.Lgs. 504192.

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le

condizioni prescritte dalla norma.

4. I teneni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali, di cui

all'articolo I del D. Lgs.9912004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi

condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6000 e con

le seguenti riduzioni:

a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i 6000 euro e fino a
euro 15.500;

b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro
25.500

c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro
32.000

I .

ART. IO _ VERSAMENTI ED INTERESSI

Il versamento dell'imposta è effettuato in due rate di pari importo, scadenti la prima il l6 giugno

e la seconda il 16 dicembre, oppure in un'unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16

giugno, mediante utllizzo del ModelloF24 secondo le disposizioni dell'articolo 17 del Decreto

Legislativo 241197 e I'apposito Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate di

approvazione del modello e dei codici tributo.

Per I'anno 2072, il pagamento dell'imposta municipale propria deve essere effettuato secondo le

disposizioni contenute nel comma l2 bis dell'articolo l3 del DL 2011201 1. Per i fabbricati rurali

2.
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strumentali, solamente per l'anno 2012, si applica quanto previsto dal comma 8l dello stesso
articolo 13, mentre, per i fabbricati rurali non ancora dichiarati nel catasto edilizio urbano il
Versamento dell'imposta è effettuato in un'unica soluzione entro il 16 dicembre, ai sensi del
medesimo comma 8.

-ì. I versamenti non devono essere eseguiti quando I'imposta annuale risulti inferiore o uguale a

L

5.

euro 12,00.

Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è pari

o inferiore a 49 centesimi, owero per eccesso se superiore a detto importo.

Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi
moratori nella misura pari al tasso di interesse legale, calcolati con maturazione giorno per
giorno, con decorrenza dal giomo in cui sono divenuti esieibili.

ART. 11 _ RIMBORSI E COMPENSAZIONE

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il
diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta siomi dalla data di
presentazione dell' istanza.

Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori o uguali a euro 12,00 per anno solare 1l).
Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a
debito con quelle a credito. Il Funzionario responsabile sulla base della richiesta pervenuta, in
esito alle verifiche compiute, autorizzala compens azione.

ART. T2 - DICHIARAZIONE

l. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi utrlizzando il modello che sarà approvato con apposito decreto

ministeriale. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si
verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare

dell'imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere
presentata la dichiarazione.
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2. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in

quanto compatibili.

3. Per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è sorto dal lo gennaio 2072, la

dichiarazione deve essere presentata entro il 30 settembre2012.

ART. 13 _ ISTITATI DEFLATTIW DEL CONTENZIOSO

Ai sensi dell'arr. 9 ettntnla 5, del D. Lgs 23/2011 si applica all'imposta municipale propria

l'istituto dell ctccc,rttDt€tlto con adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento

comunale in rnarerit .ntunalo sulla base dei principi dettati dal D.Lgs 218/1997.

Le somme dovtit, ,i -..gerilcr del perfezionamento delle procedure di cui al comma precedente

possono, a ricitje.;.; .i;/ contribuente, essere rateizzate, senzo applicazione di interessi.

ART. 14 . RISCOSSIONE COATTIVA

La riscossitrr3 J:i:::\a è effettuata in forma diretta dal comune sulla base dell'ingiunzione

prevista da.::. : .  -: ictr di cui al regio decreto 14 apri le 1910, n.639 che costituisce t i tolo

esecuti\11.:--:. : : .- secondo le disposizioni del Titolo II  del Decreto del Presidente della

Reputb, l : ; "  l .  . : : : : : tbre 1973,  n.  602.

La riscc:s. - :.- . - :::.', r è affidata ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo

le disp.- s::- - :, : : ::i:'rte nel comma 5 dell'articolo 52 del D.Lgs 446191 .

Non s: -" ,--:. :^ì'accertamento, alla riscossione coattiva e all'iscrizione a ruolo se

l'an:--:.=- ::.'.:'.3osta. maggiorata delle sanzioni ed interessi, risulta inferiore o uguale a

eurc -: ". . '  - , ,-,  : .-; : :nento ad ogni periodo di imposta

ART. 15 _DISPOSIZIONI FINALI

:.,::ie regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento.

a:'.3:lto entra in visore il 1o sennaio 2012.

È  a : : : : : - :  .  - : .

I l  p r :se :  .=  := ;


